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Il monito di Gratteri: "Ragazzi studiate, fottiamoli"

  

  

Gratteri ha parlato agli studenti: «Dovete studiare, comportarvi bene, essere educati. A 18 anni
donare il sangue e andare a trovare gli anziani nelle strutture. Solo da voi può giungere il vero
segnale di cambiamento della Calabria! Noi ce la stiamo mettendo tutta».
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       Il Procuratore Capo di Catanzaro, la scorsa settimana, è stato ospite della sede Rai regionaleper presentare il volume "L'inganno della mafia" (edito da Rai Eri), scritto in collaborazione conAntonio Nicaso, studioso dei fenomeni criminali.    Nicola Gratteri, dall'aprile del 2016 Procuratore della Repubblica del capoluogo della regioneCalabria, ha spiegato come è nato il libro: «Tutto è iniziato quando abbiamo visto ragazzini dellescuole medie emulare protagonisti di fiction e film sulla mafia. Cit Maurizio Costanzo show.   

  Il suo libro nasce anche dai racconti di noi docenti: "Molti insegnanti ci hanno raccontato chedavanti alle scuole medie i bambini giocano a parlare, a vestirsi e ad avere soprannomi deiprotagonisti mafiosi dei film e delle fiction" Il dramma è che i ragazzi, soprattutto in quell'età cosìdifficile, non capiscono che non esiste la Mafia buona che crea posti di lavoro, che salvafamiglie dal lastrico, e la Mafia cattiva che brucia bambini nell'acido, distrugge famiglie, fapagare il pizzo a commercianti finché nella loro vita l'unica via d'uscita rimane il suicidio.   L'emulazione è quell'atto, costituente esercizio di un diritto soggettivo, che non abbia altroscopo che quello di nuocere o recare molestia ad altri, configurandosi così come abuso deldiritto. Pensiamo un attimo ai nostri ragazzi quanta televisione guardano: da pomeriggio conUomini e Donne, per passare a telefilm dove la violenza è il leitmotiv della trama.   Poi passano alle trasmissioni alimentate solo da delitti, assassini, criminalizzazioni di extracomunitari. Una televisione diseducativa dove appaiono noti sociologi, o psichiatri che danno lacolpa alla Scuola di tutto il male che imperversa il mondo adolescenziale.   E, non si rendono conto, che qualcuno di quei ragazzi li ascolta e a priori fa rimbalzare iproblemi che lo attraversano, non attraverso il dialogo, ma nell'aggressività. In casa, a Scuola,con gli amici, con loro stessi. Pensiamo a come i nostri ragazzi vivono la "Scuola" di "Amici".   Arrivano a pensare che quella è la vera Scuola. Non quella che ti dà la cultura per aver il dirittodella scelta, ma quella che ti dà, una blanda occasione per poter apparire in un monitor. Nonsapendo che si può spegnere, spegnendo anche tutti i loro sogni. Gratteri dice: Dovete studiare,comportarvi bene, essere educati. A 18 anni donare il sangue e andare a trovare gli anzianinelle strutture.   Solo da voi può giungere il vero segnale di cambiamento della Calabria! Noi ce la stiamomettendo tutta" Loro, sono procuratori che lottano non un giorno solo, ma tutta la vita perrenderci liberi, per rendere cittadini quei ragazzi che giocano a fare i camorristi, Scarface, iPadrini. Forse proprio perché davanti ai Padrini del Paese, anche la Madonna guidata dauomini senza anima, la fanno inchinare per rendere grazie al "benefattore".   L'invito di Gratteri assomiglia all'appello di Gramsci che diceva ai ragazzi: Agitatevi, perchéavremo bisogno di tutto il vostro entusiasmo. Organizzatevi, perché avremo bisogno di tutta lavostra forza.   Studiate, perché avremo bisogno di tutta la vostra intelligenza." Non tutti avevano capitol'importanza di quelle parole, infatti ci troviamo davanti ad un Paese devastato dalla corruzione,da politici indagati, da mazzette che aprono le porte della malavita, un Paese che poteva essereun grande Paese, ma distrutto dalla mancanza di eticità e di morale.  
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  Il ruolo dell'Auditel, è diventato sovrano su ogni significato corretto che il mezzo televisivodovrebbe trainare. La sua influenza su menti fragili può portare a pensare che lo status-quo diun ragazzo, debba essere il bullo, lo sfrontato, lo sbruffone. Quello che noi costruiamo a Scuolaviene preso a picconate da una fiction qualsiasi.    Solo chi vive la realtà sul campo come Gratteri e tutti quegli eroi sconosciuti, possono capire ilguasto morale che certe opere nate come denuncia, possono essere trasformate in macchiette,imitate non solo da chi vive nella feccia fino al collo, ma anche da ragazzi cresciuti senzaproblemi e in famiglie benestanti. Ho visto bambini, figli di gente " normali" esibirsiorgogliosamente col taglio dei capelli alla Genny Savastano.   Nelle nostre patrie realtà abbiamo bisogno di innocenza e bellezza da insegnare e far imitare ainostri figli e studenti. Gratteri ha poi posto l'attenzione sulla Scuola esponendo un concetto chenoi insegnanti della Scuola pubblica affermiamo da tempo: "La mattina bisogna prima studiare,poi – ha detto – incontri e dibattiti sulla legalità si possono organizzare di pomeriggio.   Oggi gli insegnanti sono poco pagati e poco valorizzati mentre il loro ruolo è fondamentale. Igiovani vedono il ragazzetto con la macchina di grande cilindrata e lo considerano un mito, poivedono l'insegnante con una utilitaria e lo considerano un morto di fame"   E noi, dobbiamo continuare a lottare perché negli occhi di un ragazzino che vede un'insegnanteche dalla mattina alla sera sta a Scuola, e magari non ha neanche la patente come me, si servedi mezzi pubblici, e continua a credere nelle Istituzioni, nell' agitazione dei nostri studenti, nelloro entusiasmo, nella loro forza e nella loro intelligenza, scelga il cambiamento, scelga laragione, scelga la libertà.   

  Ragazzi dobbiamo abbattere questo sistema: studiamo, pensiamo, curiamo l'ardore e lapassione. Fottiamoli.      E queste sono alcune  considerazioni ,prese a caso ,tra i commenti lasciati dai lettori che  seguono il lavoro e l'impegno sociale del Dott. Gratteri    Marco Generali •     Lavora presso Gruppo Finmatica    Abbiamo bisogno di persone come Lui!    Una persona con la schiena dritta in mezzo a tante che istituzionalmente non sono neanche ingrado di portargli dietro le scarpe        Giovannella Cilento •     Teacher presso Ministero della Pubblica Istruzione    Mi ricorda qualcuno...che tengono lontano dalla scuola....        Concetta Samperi •     Professor presso MIUR    Questo giudice è sicuro che non verrà mai influenzato dalle sirene della politica.        Luigi Chiaro •     Docente presso Faculdade guarapuava    La frase di Gramsci é epígrafe ad uno dei capitoli del mio libro (cidadania em textos escolares:um conceito para educar ou domesticar?) in Portoguese (Brasile) pubblicato da Novas EdiçõsAcadêmicas. É triste notare come l'educazione, nel suo senso piú ampio, sia relegata ad unainutilitá per molti senza accorgersi, al contrario, che é l'unico cammino che conduce alla libertáe autonomia, producendo ció che oggi urge: democrazia. Studiare é ancora una sfida.        Ezio Lusi •     La Sapienza    Quando per Gratteri si ventilò la possibilità che fosse nominato Ministro della Giustizia, girò lavoce sulla stampa, che avesse subito il veto di Napo Orso Capo...        Alfonso Morelli •     Istituto tecnico per geometri  gratteri e' la personificazione dell'onesta' e dei sani principi, lontano mille miglia dalle"scamorze" di cui oggi, per     il 99%, e' composto il mondo della politica     Pubblicazione tratta da HuffPost  Gruppo Espresso  franco casalinuovo        per Jacursoonline .it
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